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D.D. 8 marzo 2019, n. 169 
Centri Informazione Salute Immigrati - I.S.I. - D.G.R. n. 56-10571 del 15.07.1996 s.m.i.. 
Attivazione Centro I.S.I. ASL TO4: approvazione progetto. 
 
L’assistenza sanitaria resasi necessaria per la migliore organizzazione delle cure con l’inizio dei 
flussi migratori a decorrere dagli anni ’90, è stata garantita dalla Regione Piemonte con lo 
strumento dei Centri Informazione Salute Immigrati, rivolti a semplificare l’accesso alle prestazioni 
agli stranieri in fase di integrazione sul territorio.  
Per meglio organizzare l'erogazione delle prestazioni sanitarie agli stranieri temporaneamente 
presenti in Piemonte, la Giunta Regionale ha istituito nel 1996, con deliberazione n. 56-10571 del 
15.7.96, i Centri di Informazione Salute Immigrati ( I.S.I.) presso le Aziende Sanitarie Locali 
individuate.  
 
Il progetto è iniziato in forma sperimentale e, considerati i buoni risultati ottenuti, è passato a 
regime nel 2004. E’ stato esteso a tutte le AASSLL del territorio con D.G.R. n. 20-9847 del 
20.10.2008 recante "Linee guida per l'avvio e gestione dei Centri I.S.I. - Informazione Salute 
Immigrati. Costituzione dei Centri presso tutte le AA.SS.LL. del territorio regionale ed 
approvazione di specifiche Linee di indirizzo per la loro attivazione e gestione". 
 
Il servizio è garantito ormai con una capillare presenza per distretto.  
 
Costituiscono obiettivi dei Centri ISI: 
 il coordinamento e l'omogeneità dell'erogazione delle prestazioni in attuazione di quanto 
disposto a livello nazionale, considerato il costante e sensibile incremento della presenza di stranieri 
non appartenenti a Paesi C.E. sul territorio;  
 il funzionamento di idonei flussi informativi necessari a fini epidemiologici ed economici, 
con gli interventi di Medicina Preventiva che si rendano opportuni e l'attivazione dei procedimenti 
di legge per il recupero delle somme dovute per le prestazioni fruite.  
Costituiscono compiti dei Centri I.S.I.: 
 informazione promozione 
 educazione sanitaria 
 formazione permanente  
 organizzazione dell'erogazione delle prestazioni: accoglienza, assistenza medica di base, invio 
ove occorra ai servizi territoriali e specialistici ospedalieri  
 raccolta e trasmissione dati economici-epidemiologici  
 rapporti con le associazioni di volontariato e rappresentative delle realtà etnico-culturali 
interessate.  
Per ogni Centro è individuato un Referente / responsabile incaricato, nella persona di un medico 
dell'Assistenza Sanitaria Territoriale.  
Il coordinamento, l'organizzazione ed il monitoraggio delle attività e relativi flussi informativi sono 
assicurati tramite apposito Ufficio Regionale costituito con D.D. n. 35 del 29.1.04 s.m.i.. 
Ogni Centro è dotato di un programma di elaborazioni statistiche preimpostate fornito ai Centri 
I.S.I. a cura dell'Assessorato. 
Tale programma consente una omogenea raccolta ed elaborazione dati anagrafici e statistici di 
interesse – la gestione di una scheda sanitaria degli assistiti – il ritorno dei dati dei flussi regionali di 
informazione relativi alle prestazioni erogate. 
I Centri assicurano le cure ambulatoriali ed ospedaliere urgenti o comunque essenziali , ancorché 
continuative, per malattia ed infortunio con estensione dei programmi di medicina preventiva a 
salvaguardia della salute individuale e collettiva. Sono, in particolare, garantiti:  



 la tutela sociale della gravidanza e della maternità  
 la tutela della salute del minore  
 le vaccinazioni  
 gli interventi di profilassi internazionale  
 la profilassi, la diagnosi e la cura delle malattie infettive ed eventuale bonifica dei relativi 
focolai  
In D.G.R. n. 6-3264 del 27 giugno 2006 è stato riconosciuto il diritto all'assistenza protesica ed 
integrativa.  
In D.G.R. n. 8-8042 del 21.1.2008 è stato riconosciuto il diritto al trasporto sanitario per terapia 
dialitica ed altre indispensabili terapie ospedaliere, nonché all'ossigenoterapia domiciliare e 
all'assistenza per malattie terminali, domiciliare e residenziale.  
Per agevolare l'accesso alle prestazioni sono presenti presso i Centri servizi di mediazione culturale. 
 
La sperimentazione in oggetto è stata individuata fra la aree di intervento  sanitario di cui 
all’allegato B della legge regionale 12 dicembre 1997, n. 61 di programmazione sanitaria e Piano 
sanitario regionale per il triennio 1997-1999; in D.G.R. n. 43-14393 del 20.12.04 Piano socio-
sanitario regionale 2007-2010, in Cap. 4, Par. 5. 3.6 Piano socio-sanitario regionale 2012-2015, All. 
1.3.14 “La salute degli immigrati e delle immigrate”; in Piano socio-sanitario regionale 2012-2015, 
All. par. 2 Prevenzione – Riduzione delle disparità nella salute e nella qualità sociale della vita. 
Azioni in relazione alla vulnerabilità sociale e ai rischi per la salute evidenziati dalle 
disuguaglianze. 
 
Il Direttore del Distretto di Settimo torinese, Dr. Franco Valtorta, con propria comunicazione in 
data 23 maggio 2018, ha comunicato alla Regione piemonte l’avvenuta previsione, 
nell’organizzazione dell’Azienda Sanitaria Locale TO4, di dotarsi del Centro I.S.I., con reperimento 
di idonei locali, attrezzature e dotazioni di personale. Va dato atto che l’ASL TO4 ha sempre 
assicurato costante presenza dei propri referenti in materia alle riunioni periodiche tenute in 
Assessorato alla Sanità con i rappresentanti di tutti i Centri,  ai fini di scambio di buone pratiche e 
governo di una materia per sua natura da sempre fluida, da un lato, e dall’altro, regolata da una 
normativa copiosa e stratificata nel tempo. 
 
Il competente Settore dell’Assessorato alla Sanità, con propria nota prot. n. 16697 del 27/07/2018, 
ha richiesto pertanto, ai fini del riconoscimento del nuovo Centro I.S.I., copia dei provvedimenti di 
istituzione del Centro I.S.I. presso l’ASL TO4, da restituire ai fini di recepimento  
con atto regionale, insieme alla compilazione del questionario periodicamente utilizzato per il 
monitoraggio dei Centri, secondo i requisiti previsti nelle Linee guida in vigore, di cui a D.G.R. n. 
20-9847 del 20 ottobre 2008. 
 
Dato atto che il questionario restituito dall’Azienda Sanitaria TO4 in data 10/08/2018 con nota prot. 
n. 71801, ha evidenziato la rispondenza della nuova struttura ai requisiti minimi richiesti per 
l’attivazione ed il funzionamento. La stessa Azienda ha poi trasmesso con nota prot. n. 90554 del 16 
ottobre 2018 la deliberazione del Direttore Generale n. 1162 in data 08/10/2008 di “Attivazione 
Centro Informazione Salute Immigrati (I.S.I.) ASL TO4 – Sede di Settimo Torinese”.  
 
Preso atto del parere favorevole dell’Ufficio Regionale di coordinamento in merito alle modalità di 
attivazione del Centro ISI proposte dall’Azienda TO4 con come comunicate con le sopra richiamate 
note 
 
Tutto ciò premesso, attestata la regolarità amministrativa del presente atto 
 

IL DIRETTORE 



 
Viste le DD.G.R. n. 56-10571 del 15.7.96 e n. 20-9847 del 20.10.2008; 
Vista la  D.D. n. 35 del 29.1.2004 s.m.i.; 
 
Visto il D. lgs. 25 luglio 1998, n. 286 “Testo Unico delle disposizioni concernenti la disciplina 
dell'immigrazione e norme sulla condizione dello straniero” s.m.i.; 
  
Visto il D.P.R. 31 agosto 1999, n. 394; 
 
Vista la Circolare Min. San. 24 marzo 2000, n. 5; 
 
Visti gli artt. 17 e 18 della L.R. 23/2008; 
 

determina 
 
- di approvare il progetto per la costituzione del Centro Informazione Salute Immigrati, siglabile 
I.S.I., presentato dall'Azienda Sanitaria Locale TO4, come adottato in deliberazione del Direttore 
Generale n. 1162 del 08/10/2018; 
 
- di porre a carico dell’Azienda TO4 sede di Centro Informazione Immigrati l’obbligo di puntuale 
osservanza degli adempimenti previsti negli atti regionali in premessa richiamati. 
 
La presente Determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte, ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 
Avverso la presente Determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
T.A.R.. 
 
La presente determinazione non è soggetta a pubblicazione ai sensi del D.Lgs n. 33 del 14 marzo 
2013.  
 

Il  Direttore regionale 
Danilo Bono 

 
Il Dirigente del Settore 

Regole del SSR nei rapportiDr. 
con i soggetti erogatori 

Dott.ssa  Franca Dall’Occo 
 
Il  Funzionario  Estensore 
Dr.ssa Manuela Del Savio 
 


